
 

 

 

Parrocchia dei  

Ss. Gervasio e Protasio 

Pieve di Budrio e Vigorso 
 

Domenica 26/03/2023 

 

 
V settimana di Quaresima  (Anno A)  Prima settima del salterio 

 

Il Maestro è qui e ti chiama 
Vangelo di Domenica 26/03/2023: Gv 11, 1-45 

 

 

 

«… Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena 

lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: «Signore, se tu 

fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù 

allora, quando la vide piangere, e piangere anche i 

Giudei che erano venuti con lei, si commosse 

profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo 

avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». 

Gesù scoppiò in pianto....» 

 
 

 
 

 

 

 



 

 

 

Santa Teresa di Calcutta 
 

 

«Un cosa è necessaria: la confessione, che è 

semplicemente umiltà in azione. La chiamiamo 

penitenza, ma in realtà è un sacramento di amore 

e di misericordia. Ecco perché la confessione 

non è un luogo per parlare per lunghe ore delle 

nostre difficoltà, ma piuttosto un posto in cui io 

permetto a Gesù di togliere da me tutto quello 

che divide, che distrugge. Quando c’è una 

frattura tra me e Gesù, quando il mio amore è 

diviso, qualsiasi cosa può offrirsi per colmare 

quel vuoto». 

 

 

«Oggi che ogni cosa è rimessa in questione ed è mutata, 

ritorniamo a Nazareth. Come strano che Gesù abbia 

passato trent’anni senza dire niente, sprecando il suo 

tempo! Senza offrire alcuna possibilità alla sua 

personalità e ai suoi doni! Perché sappiamo che all'età di 

dodici anni fece tacere i dotti sacerdoti del tempio, che 

sapevano tante cose e tanto bene! Per trent’anni non 

udiamo più nulla di lui, per cui la gente si sorprese 

quando egli si mise a predicare in pubblico: “Lui, il 

figlio del falegname!”. Udiamo tanto parlare di 

“personalità”, di maturità”... eppure il Vangelo è così 

pieno di espressioni come “piccoli bambini” quando 

Gesù si rivolge agli apostoli ». 

 
 

 

 

 

 

 



 

I “pilastri” della Chiesa: Bartolomeo 
 

Tradizionalmente Bartolomeo viene identificato con Natanaele: un nome che 
significa «Dio ha dato». Questo Natanaele proveniva da Cana ed è quindi 
possibile che sia stato testimone del grande « segno » compiuto da Gesù in quel 

luogo. 
Natanaele è colui che nel vangelo di Giovanni oppose un pregiudizio piuttosto 

pesante: «Da Nazaret può mai venire qualcosa di buono?» (Gv l,46a). Questa 
sorta di contestazione è, a suo modo, importante per noi. Essa, infatti, ci fa 
vedere che, secondo le attese giudaiche, il Messia non poteva provenire da un 

villaggio tanto oscuro come era appunto Nazaret. Al tempo stesso, però, pone 
in evidenza la libertà di Dio, che sorprende le nostre attese facendosi trovare 
proprio là dove non ce lo aspetteremmo. 

Un’altra riflessione ci suggerisce la vicenda di Natanaele: nel nostro rapporto 
con Gesù non dobbiamo accontentarci delle sole parole. Filippo, nella sua 

replica, fa a Natanaele un invito significativo: «Vieni e vedi!» (Gv l,46b). La 
nostra conoscenza di Gesù ha bisogno soprattutto di un’esperienza viva: la 
testimonianza altrui è certamente importante, poiché di norma tutta la nostra 

vita cristiana comincia con l’annuncio che giunge fino a noi ad opera di uno o 
più testimoni. Ma poi dobbiamo essere noi stessi a venir coinvolti 
personalmente in una relazione intima e profonda con Gesù. 

L’evangelista Giovanni ci riferisce che, quando Gesù vede Natanaele 
avvicinarsi esclama: « Ecco davvero un Israelita, in cui non c è falsità» (Gv 

1,47). Si tratta di un elogio che richiama il testo di un Salmo: «Beato l’uomo ... 
nel cui spirito non c’è inganno» (Sal 32,2), ma che suscita la curiosità di 
Natanaele, il quale replica con stupore: «Come mi conosci?» (Gv l,48a). La 

risposta di Gesù non è immediatamente comprensibile. Egli dice: « Prima che 
Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto il fico» (Gv l,48b). Non 
sappiamo che cosa fosse successo sotto questo fico. È evidente che si tratta di 

un momento decisivo nella vita di Natanaele. Da queste parole di Gesù egli si 
sente toccato nel cuore, si sente compreso e capisce: quest’uomo sa tutto di me. 
Lui sa e conosce la strada della vita, a quest’uomo posso realmente affidarmi. 

E così risponde con una confessione di fede limpida e bella, dicendo: «Rabbi, 
tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele » (Gv 1,49). 

Concludendo, possiamo dire che la figura di san Bartolomeo, pur nella scarsità 
delle informazioni che lo riguardano, resta comunque davanti a noi per dirci 
che l’adesione a Gesù può essere vissuta e testimoniata anche senza il 

compimento di opere sensazionali. Straordinario è e resta Gesù stesso, a cui 
ciascuno di noi è chiamato a consacrare la propria vita e la propria morte. 

 
(Udienza Generale di Benedetto XVI, mercoledì 04/10/2006)  

 



Calendario della Settimana 

Domenica 

26 Marzo 

Ore 09,30: S. Messa  

Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara   
Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Ore 17,00: Prime Confessione 

Lunedì 

27 Marzo 
Ore 20,00: S.Messa 

Martedì 

28 Marzo 
Ore 20,00: S.Messa a Dugliolo 

    Mercoledì 

29 Marzo 
Ore 20,00: S.Messa 

Giovedì 

30 Marzo 
Ore 20,00: S.Messa a Mezzolara 

Venerdì 

31 Marzo 

Ore 17,00: Via Crucis 

Ore 18,00: S.Messa 

Stazione Quaresimale a Mezzolara 

Ore 20,00: Confessioni – Ore 20,30: Momento di Preghiera  

Sabato 

1 Aprile 

Ore 16-17: Confessioni 

Ore 17,00: S. Messa prefestiva  

Ore 18-19: Confessioni 

Domenica 

2 Aprile 

Domenica 

delle Palme  

Ore 09,15: Benedizione degli ulivi nel sagrato  

Ore 09,30: S. Messa  

Ore 10,45: S. Messa a Mezzolara 

A Mezzolara in occasione delle Quarant’ore 

Ore 17,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Lunedì 

3 Aprile 

A Mezzolara in occasione delle Quarant’ore 

Ore 18,00: Adorazione Eucaristica 

Ore 20,00: S. Messa 

Martedì 

4 Aprile 

A Mezzolara in occasione delle Quarant’ore 

Ore 18,00: Adorazione Eucaristica 

Ore 20,00: S. Messa 

Mercoledì 

5 Aprile 

Cattedrale di S. Pietro - Bologna 

Ore 18,30: S. Messa Crismale presieduta dall’Arcivescovo 

 
Benedizioni Pasquali 2023 

Anche quest’anno la Benedizione Pasquale sarà su prenotazione, tutti coloro 
che desiderano riceverla sono invitati a farlo presente in Parrocchia 
scrivendo all’email: parroco@pievedibudrio.it oppure telefonando in 
parrocchia allo: 051/80.13.31 il Lunedì, Martedì e Mercoledì dalle  9 
alle 12. In  base alle vostre prenotazioni compileremo un calendario che vi 
sarà comunicato il prima possibile. Grazie  


